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L'ADORAZIONE CHE PIACE A DIO… 
 

Gli antropologi hanno notato come la gente in ogni cultura istintivamente 
adori qualcosa. Questo è un desiderio universale, con il quale Dio ha av-
volto ogni fibra del nostro essere, un desiderio innato di avere una rela-
zione con Lui. Se non possiamo adorare Dio, troviamo sempre qualcosa 
con cui sostituirlo, anche se finisce con l’essere noi stessi. 
"...offriamo a Dio un culto gradito, con riverenza e timore!"  (Ebrei 12,28) 
  
La ragione per cui Dio ci ha creati con questo desiderio è perché Egli desi-
dera degli adoratori! Gesù ha detto in Giovanni 4,23 (NR), “i veri adoratori 
adoreranno il Padre in spirito e verità; poiché il Padre cerca tali adorato-
ri”. Fin ora abbiamo visto che l’adorazione dà piacere a Dio, e che ci sono 
molti modi con cui compierla: affidandoglisi, amandolo, obbedendogli, 
ringraziandolo, sottomettendosi, usando i nostri talenti per la Sua gloria 
e sviluppando un’amicizia intima con Lui.  
 
L’adorazione è il primo proposito della nostra vita; siamo stati creati per 
adorare Dio e ci è stato richiesto di adorarlo. E’ la nostra responsabilità 
più grande, il nostro più alto privilegio, e dovrebbe avere priorità su qual-
siasi altra cosa. 
Quando a Gesù fu chiesto quale fosse il più grande comandamento egli 
rispose:  "ADORARE DIO!"  Egli disse, "Ama dunque il Signore Dio tuo con 
tutto il tuo cuore, con tutta l'anima tua, con tutta la mente tua, e con tutta 
la forza tua". (Marco 12,30)  
Ogni volta che esprimi amore verso Dio, tu stai adorando; non importa se 
sei da solo, in famiglia o in una comunità di credenti.   
 

LIBRO  PER GLI  ADORATORI 

DIOCESI DI ASCOLI PICENO 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA 

PERPETUA 

“Io sono con voi tutti i giorni.”  
Mt 28,20 
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Una donna samaritana una volta tentò di disputare con Gesù circa il mi-
glior momento, il miglior posto ed il miglior stile per l’adorazione.  
Gesù rispose che questi problemi esterni sono irrilevanti: ciò che conta è il 
tuo cuore. Il “dove” tu stia adorando non è così importante rispetto al 
“come” ed al perché.  
Gesù disse: “I veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; poiché il 
Padre cerca tali adoratori". (Giovanni 4,23, NR) Queste due affermazioni di 
Gesù spiegano il tipo di adorazione che piace a Dio. 
 
L’adorazione che piace a Dio… 

* è basata sulle Scritture 
* viene dal cuore 
* è meditata 
* è un sacrificio  
* è continua 
 
 

1.  L’adorazione che piace a Dio è basata sulle Scritture  

“adoreranno…in verità”  
Noi dobbiamo adorare Dio così come è veramente rivelato nella Bibbia; 
ogni altra cosa è idolatria. 
Non puoi creare la tua immagine di Dio (“mi piace pensare che Dio sia…”) 
ed adorare quella. La vera adorazione è radicata nella Parola; è basata sul-
la verità, non sulla nostra immaginazione. 
Più conosci la Bibbia, più capisci le verità circa Dio, specialmente la sua gra-
zia; questo ti obbligherà ad adorare in maniera appassionata. Ogni volta 
che ti senti indifferente, apatico o annoiato adorando, significa che hai  
dimenticato quanto sia meravigliosa la grazia di Dio. 
 

2.  L’adorazione che piace a Dio viene dal cuore  

“Dio ha disegnato il tuo spirito per comunicare con Lui”. 
“Adoreranno…in spirito”.  Qui “spirito” non si riferisce allo Spirito Santo, 
ma al tuo spirito. Fatto ad immagine di Dio, tu sei uno spirito che risiede in 
un corpo, e Dio ha disegnato il tuo spirito per comunicare con Lui.  
L’adorazione è il nostro spirito che risponde allo Spirito di Dio. Gesù l’ha 
espresso in una maniera differente quando ha detto: “Ama dunque il Si-
gnore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta l'anima tua”. (Mt 12,30a)  
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L’adorazione deve essere genuina e nascere dal cuore; non è solo una 
questione di dire le parole giuste; ciò che stai dicendo lo devi dire sul se-
rio. Adorare senza cuore non è affatto adorare. La Bibbia dice: “l'uomo 
guarda all'apparenza, ma il SIGNORE guarda al cuore”. (1 Samuele 16,7b)  
Dato che l’adorazione è deliziarsi e godere di Dio, essa coinvolge le tue 
emozioni. Dio ti ha dato emozioni così che tu possa adorarlo con senti-
menti profondi, ma queste emozioni debbono essere genuine, non false. 
Dio odia l’ipocrisia.  Egli non vuole uno spettacolo, una finzione, o una far-
sa nell’adorazione; Egli desidera il tuo onesto e vero amore.   
Possiamo adorare Dio in maniera imperfetta, ma non possiamo adorarlo 
in maniera non sincera. 
Chiaramente, la sola sincerità non è abbastanza; tu puoi essere sincera-
mente in errore. E’ per questo che sia lo spirito che la verità sono necessa-
ri; l’adorazione deve essere sia autentica che accurata. L’adorazione che 
piace a Dio è profondamente emotiva e profondamente dottrinale.  
Noi usiamo sia i nostri cuori che le nostre menti.  
Sfortunatamente, molti ritengono uguale l’essere toccati emozionalmen-
te (ad esempio dalla musica) e l’essere toccati dallo Spirito, ma queste 
non sono la stessa cosa. Infatti alcune canzoni introspettive e sentimenta-
li impediscono l’adorazione in quanto allontanano l’attenzione da Dio e la 
focalizzano sui nostri sentimenti.  
 
La tua più grande distrazione nell’adorare sei tu stesso, i tuoi interessi e le 
tue preoccupazioni circa quello che gli altri pensano di te. I credenti spes-
so non sono d’accordo circa la maniera più appropriata di esprimere ado-
razione a Dio. Ma queste discussioni sono di norma dovute a differenti 
personalità ed origini. Molte forme di adorazione sono menzionate nella 
Bibbia: confessare il proprio amore, cantare, gridare, stare in piede, ingi-
nocchiarsi, ballare, mandare grida di gioia, dare testimonianza, suonare 
strumenti ed alzare le mani sono soltanto alcune di esse. 
Quale è il migliore stile di adorazione? La risposta è: lo stile che rappre-
senta più autenticamente il tuo amore per Dio, basato sulle origini e per-
sonalità che Dio ha scelto per te. 
Molti credenti sembrano bloccati su un binario di adorazione, una routine 
insoddisfacente, piuttosto che avere una vibrante amicizia con Dio. Parte 
del problema nasce perché molte persone si sforzano di usare dei metodi 
devozionali o stili di adorazione che non rispecchiano la maniera unica in 
cui Dio li ha creati. Questo li lascia frustrati e confusi: “Perché, visto che 
amo veramente Dio, mi annoio adorandolo?”  
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“Il migliore stile di adorazione è lo stile che rappresenta più autentica-
mente il tuo amore per Dio”. 
 
“Se Dio ci ha intenzionalmente creati ciascuno differente dall’altro, per-
ché ci si aspetta che ognuno adori Dio nello stesso modo?” Questa do-
manda ha dato il via alla ricerca per identificare i differenti modi con cui le 
persone sviluppano una amicizia con Dio. Leggendo i classici cristiani ed 
intervistando altri credenti, si sono scoperti molti diversi sentieri che i cre-
denti usano da 2000 anni per godere dell’intimità con Dio: stare all’aper-
to, studiare, cantare, leggere, ballare, fare dell’arte, servire gli altri, esse-
re da soli, avere comunione fraterna, e dozzine di altre attività. 
 
Si sono identificato nove modi con cui la gente si accosta a Dio:  
i Naturalisti sono più ispirati amando Dio all’aperto, in un ambiente natu-
rale; i Sensitivi amano Dio con i loro sensi, ed apprezzano i culti di adora-
zione che coinvolgono la loro vista, il gusto, l’olfatto ed il tatto, non esclu-
sivamente il loro udito; i Tradizionalisti si avvicinano a Dio attraverso la ri-
tualità, le liturgie, i simboli ed una struttura che non cambia; gli Asceti 
preferiscono amare Dio in solitudine e nella semplicità; gli Attivisti amano 
Dio affrontando il male, lottando contro le ingiustizie e lavorando per fa-
re del Mondo un posto migliore; gli Aiutatori amano Dio amando gli altri e 
venendo incontro ai loro bisogni; gli Entusiasti amano Dio attraverso la 
celebrazione; i Contemplativi amano Dio attraverso l’adorazione; gli Intel-
lettuali amano Dio studiando ed utilizzando le loro menti. 
Non esiste un approccio che vada bene per tutti nell’adorare e nello svi-
luppare l’amicizia con Dio. Una cosa è certa: tu non porti gloria a Dio  
cercando di essere qualcuno differente da quello che Egli ha deciso tu sia. 
"Sviluppa il tuo proprio rapporto con Dio ma non imporlo agli al-
tri"."...ecco il tipo di persone che cerca il Padre:  quelle che sono sempli-
cemente ed onestamente se stesse davanti a Lui nella loro adorazione". 
(Parafrasi di Giovanni 4,23). 
 

3.  L’adorazione che piace a Dio è meditata  

 . . . . . .  
Continua . Vedi Libro. 


